	ISTITUTO COMPRENSIVO di FELINO

Scuola …………………………….
di …………………..



VERIFICA DEL PIANO DI STUDI  PERSONALIZZATO
PER U. A.

Alunno : …………………………
Anno Scolastico 200../200..
 Classe  … Sez …
Distribuzione delle ore di sostegno: … ore settimanali

	Lunedì        dalle………………. alle 
	Martedì       dalle………………. alle

	Mercoledì   dalle………………. alle
	Giovedì       dalle………………. alle

	Venerdì       dalle………………. alle
	


Distribuzione delle ore dell’educatore: … ore settimanali

	Lunedì          dalle………………. alle
	Martedì        dalle………………. alle

	Mercoledì     dalle………………. alle
	Giovedì       dalle………………. alle

	Venerdì        dalle………………. alle
	


	BREVE PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

Evidenziare i cambiamenti rispetto alla programmazione (es. evoluzioni delle dinamiche relazionali in particolare nei confronti dell’alunno diversamente abile; ………….)

	BREVE PRESENTAZIONE DELL’ALUNNO

Riportare le variazioni rispetto alla situazione di partenza: relazione con adulti e coetanei; autonomia nel lavoro scolastico, nel gioco e nella gestione delle proprie cose; modalità di apprendimento; uso delle competenze acquisite; ………………….


OBIETTIVI EDUCATIVI

	OBIETTIVI PERSEGUITI
	GRADO DI RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI
	VARIAZIONI APPORTATE

	1)
	
	(motivare gli eventuali cambiamenti)

	2)
	
	                            “

	3)
	
	                            “

	(dire se gli obiettivi sono stati perseguiti in modo trasversale e/o se sono stati fatti percorsi specifici)


OBIETTIVI DIDATTICI GENERALI
	OBIETTIVI PERSEGUITI
	GRADO DI RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI
	VARIAZIONI APPORTATE

	1)
	
	(motivare gli eventuali cambiamenti)

	2)
	
	                           “ 

	3)
	
	                            “

	(dire se gli obiettivi sono stati perseguiti in modo trasversale e/o se sono stati fatti percorsi specifici)


CAMPI di ESPERIENZA (DOCENTI COINVOLTI: nome e cognome dei docenti coinvolti.)
CAMPI di ESPERIENZA: ……………….           
	N° U.A. e titolo
	CONOSCENZE e ABILITA’
	VALUTAZIONE COMPETENZE
	VARIAZIONI APPORTATE

	N°1
	
	
	(motivare gli eventuali cambiamenti)

	N°2
	
	
	

	N°3
	
	
	

	N°4
	
	
	


CAMPI di ESPERIENZA: ……………….           
	N° U.A. e titolo
	CONOSCENZE e ABILITA’
	VALUTAZIONE COMPETENZE
	VARIAZIONI APPORTATE

	N°1
	
	
	(motivare gli eventuali cambiamenti)

	N°2
	
	
	

	N°3
	
	
	

	N°4
	
	
	


CAMPI di ESPERIENZA: ……………….           
	N° U.A. e titolo
	CONOSCENZE e ABILITA’
	VALUTAZIONE COMPETENZE
	VARIAZIONI APPORTATE

	N°1
	
	
	(motivare gli eventuali cambiamenti)

	N°2
	
	
	

	N°3
	
	
	

	N°4
	
	
	


CAMPI di ESPERIENZA: ……………….           
	N° U.A. e titolo
	CONOSCENZE e ABILITA’
	VALUTAZIONE COMPETENZE
	VARIAZIONI APPORTATE

	N°1
	
	
	(motivare gli eventuali cambiamenti)

	N°2
	
	
	

	N°3
	
	
	

	N°4
	
	
	


CAMPI di ESPERIENZA: ……………….           
	N° U.A. e titolo
	CONOSCENZE e ABILITA’
	VALUTAZIONE COMPETENZE
	VARIAZIONI APPORTATE

	N°1
	
	
	(motivare gli eventuali cambiamenti)

	N°2
	
	
	

	N°3
	
	
	

	N°4
	
	
	


IMPIEGO DELL’INSEGNANTE DI SOSTEGNO 

	Spiegare:

1) Il ruolo dell’insegnante all’interno del team 

2) Il ruolo che l’insegnante di sostegno ha avuto nell’esperienza scolastica dell’alunno (es. ha fatto da tramite tra lui ed i compagni per ridurre le eventuali occasioni di conflittualità, ha coordinato gli interventi didattici dei colleghi curriculari, etc…)

3) Come sono stati calibrati gli interventi per incrementare nel ragazzo l’interesse nei confronti delle attività

4) Quali sono stati gli interventi didattici di tipo disciplinare e quale ruolo ha avuto l’I.S. in tale ambito (es. come ha proposto al ragazzo gli argomenti trattati:semplificati nei contenuti, attraverso proposte vicine al vissuto personale dell’alunno ……etc.,)

5) Come l’insegnante ha condotto l’alunno alla comprensione delle attività (es.richiamando conoscenze già in possesso dell’alunno, mettendo in evidenza similitudini con altre attività…… etc.)

Qualora siano state svolte attività particolari (laboratori o altro) spiegare come queste sono state gestite e quale è stato il ruolo dell’I.S. (sarebbe opportuno specificare i diversi interventi nelle differenti fasi di lavoro) e quali le ricadute relative alla crescita globale dell’alunno (autonomia, autostima, relazione..)
Specificare se la presenza o vicinanza (anche fisica) dell’I.S. ha determinato migliori prestazioni del ragazzo e in quali termini (attenzione, tempi di esecuzione,….) 

Indicare le difficoltà incontrate durante tutto l’anno scolastico (versante relazionale, o altro). Indicare(se possibile) le strategie usate per superare tali difficoltà.


	BREVE STORIA SCOLASTICA

Solo per gli alunni che frequentano il 3° anno evidenziando le competenze cognitive e relazionali più significative acquisite nel percorso scolastico.


Felino, … /…/200..









                  
                            team docente/ Consiglio di Classe             
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